
 

 

Cammino Sinodale 

Un nuovo stile di Chiesa 
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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Meditazione di mons. Pizzaballa, amministratore apostolico del Patriarcato latino di Gerusalemme 

 

Iniziamo oggi un nuovo Anno Liturgico, in cui saremo accompagnati dalla lettura del Vange-

lo di Matteo. 

In questa prima domenica d’Avvento, il brano di Vangelo (Mt 24,37-44) è tratto dal capitolo 

24, che, insieme al 25, riporta l’ultimo dei cinque discorsi che l’evangelista raccoglie nel 

suo racconto. 

Si tratta del discorso “escatologico”: di fronte agli eventi drammatici che stanno per acca-

dere, Gesù mette in guardia i suoi discepoli, perché siano vigilanti e sappiano attraversare 

la storia senza aggrapparsi a nulla, se non alla certezza del ritorno del Signore. 

Quanto è certo che il Signore tornerà, altrettanto è certo che nessuno può conoscerne i 

tempi: il brano di oggi è preceduto da un versetto (Mt 24, 36), in cui Gesù afferma che nes-

suno conosce l’ora del compimento della storia, se non il Padre. Lo stesso concetto conclu-

de il brano (Mt 24,44), formando un’inclusione e offrendo così la chiave di lettura: il Figlio 

dell’uomo viene, ma in un modo e in un tempo che nessuno conosce; e per questo bisogna 

essere preparati alla sua venuta, in ogni momento. 

La cosa importante, dunque, non è conoscere i tempi, ma piuttosto essere vigilanti, saper 

attendere. 

Sembra invece che il grande rischio sia quello di dimenticare questa verità. 

Gesù fa un esempio ripensando e rileggendo l’evento del diluvio. I contemporanei di Noè 

sono descritti intenti alle cose normali della vita: mangiare, bere, sposarsi (Mt 24, 38). Non 

stanno facendo nulla di male, evidentemente, ma stanno facendo solo questo. Sono tutti 

intenti a fare queste cose come se la vita fosse solo questo, come se non ci fosse 

nient’altro, per cui non si accorgono (Mt 24,39) che qualcos’altro stava invece accadendo. 

Così è per il ritorno del Signore (Mt 24,39). 

E qui Gesù è ancora più esplicito, quando dice che due uomini saranno in un campo, e uno 

sarà preso e l’altro lasciato; due donne staranno macinando, l’una sarà presa e l’altra la-

sciata (Mt 24,40-41). Per dire che stavano facendo esattamente la stessa cosa, non cose 

diverse, cose che potrebbero giustificare un diverso giudizio. Non è che uno stava facendo 

una cosa cattiva, né peggiore dell’altro. 

Ma uno dei due viene lasciato lì, perché per lui c’era solo quello, la vita finiva lì, non cono-

sceva altro, non si attendeva altro se non quello che stava vivendo. 

Allora, si tratta proprio di fare le stesse cose, le cose normali della vita, niente di più. Ma, 

evidentemente, di farle in un modo diverso. Si tratta di farle sapendo che non sono tutto, 

che non esauriscono la vita, non chiudono l’orizzonte; per cui, quando il Signore viene, si 

possono anche lasciare, perché la vita non è tutta lì. 

Si tratta di vivere le cose normali della vita come il luogo dove il Signore viene, dove si ma-
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nifesta, dove lo si può incontrare. 

Sono tutte cose buone, le cose della vita. Ma se sono solo quelle, se non si attende altro, quelle 

stesse cose diventano la nostra rovina. Se a ciò che si fa non manca nulla, se siamo convinti che 

basta farle e magari farle bene, quelle stesse cose sono la nostra morte. 

Il Vangelo di oggi ci mette in guardia anche dall’eccesso opposto, quando dice che come un ladro, 

quando va a scassinare una casa, non dà il preavviso, così fa il Signore quando viene (Mt 24,43). 

Perché non ci preavvisa? Non sarebbe meglio, non ci aiuterebbe ad essere più pronti? 

In realtà, se noi sapessimo quando il Signore viene, smetteremmo di fare le cose di sempre, per 

aspettare Lui. Potremmo cadere nell’abbaglio che essere pronti significhi smettere di fare quelle 

cose di cui parlavamo prima, quelle di una vita normale: mangiare, bere, lavorare, sposarsi…. Inve-

ce il Signore viene proprio lì, si manifesta dentro l’ordinario, dentro la normalità, dentro la fatica di 

ogni giorno. 

Inizia dunque l’Avvento: un tempo in cui non fare nulla di più di quanto stiamo già facendo, ma ne-

anche nulla di meno. Non dobbiamo smettere di fare le cose della vita, per aspettare il Signore, ma 

semplicemente viverle come il luogo della sua venuta, il luogo del nostro incontro con Lui. 

 

+ Pierbattista 

 

AZIONE  

CATTOLICA 

NEGRISIA 
 E’ tempo di rinnovi e di nuove ade-
sioni per l’Azione Cattolica: il ter-
mine è DOMENICA 1 dicembre. In 
o c c a s i o n e  d e l l a  F e s t a 
dell’Immacolata - l’8 dicembre - ci 
ritroveremo per la benedizione e la 
consegna delle tessere, e 
l’Assemblea elettiva per il prossi-
mo triennio (subito dopo la mes-
sa). 



 

• Sabato 30 novembre:  

� 19.45: Cena del Baccalà, ore 19.45 in oratorio a Levada 

� 20.30: Veglia per adolescenti delle scuole superiori (14 - 19 anni) con il Vescovo a Trevi-

so, Tempio di San Nicolò 

• Sabato 30 e domenica 1 dicembre: mercatino di Natale della Scuola dell’Infanzia di Negrisia 

prima e dopo le sante messe 

• Domenica 1 dicembre: Prima domenica di Avvento. Le messe del sabato sera di tutto il pe-

riodo di avvento inizieranno con il rito del lucernario. In chiesa inizia la raccolta “UN POSTO 

A TAVOLA” per le missioni diocesane 

� 10.30: a Levada gli animatori organizzano l’accoglienza dei bambini dai 3 a 6 anni durante 

la Messa. Gli animatori aspettano i bambini in oratorio 

� 15.15: Ritiro Spirituale per le coppie e le famiglie presso l’istituto Canossiano di Treviso 

a Treviso (vedi riquadro) 

• Lunedì 2 dicembre: riunione per decidere la fattibilità della Sagra di Levada, ore 20.45 

• Giovedì 5 dicembre:  

� al mattino i sacerdoti sono impegnati nella giornata di aggiornamento del clero in semi-

nario a Treviso 

� 20.00: a Levada “Aspettando San Nicolo’” - festa di San Nicolo’ in oratorio  

• Sabato 7 dicembre: a Levada incontro con i responsabili di chierichetti e ancelle, ore 16.00 

• Domenica 8 dicembre: Festa dell’Immacolata concezione di Maria; chiusura della Peregri-

natio Mariae con affidamento a Maria. Festa dell’Azione Cattolica (vedi riquadro). Nel po-

meriggio concerto a Levada (vedi riquadro) 

• Martedì 31 dicembre: Capodanno in oratorio a Levada, dalle ore 20.00. Per info e prenota-

zioni entro il 18 dicembre Cristina: (3478037446) e Roberto (3483012451, dopo le 18.30) 

AVVISI E INCONTRI 

 

 

 

              SCUOLA A PORTE APERTE - Vi aspettiamo: 
         Sabato 14 dicembre 2019 (9.00-12.00) 

RICORDA CHE SABATO 30 NOVEMBRE E DOMENICA 1 DICEMBRE SARA’ PRESENTE  

DOPO LE SANTE MESSE CON IL MERCATINO DI NATALE.  

SARA’ INOLTRE PRESENTE SABATO 7 E DOMENICA 8 AL MERCATINO DI PONTE DI PIAVE 



SABATO 30 
Secondo giorno Novena 
dell’Immacolata 

17.30 - LEVADA: DEF.TI POLETTI NATALINA E TOLARDO SILVIO 

19.00 - NEGRISIA: FAMIGLIE VIVENTI E DEFUNTI DI VIA DE FAVERI E VIA CROCE - 

DEF.TI PICCIN GILDO ED ESTER - DEF.TO RUFFONI ALDO E CONGIUNTI - DEF.TE 

VACCHER CORONA, MARIA E CONGIUNTI - DEF.TI MIOTTO NATALE E CESARI-

NA - ANIME DEL PURGATORIO 

DOMENICA 1  
DICEMBRE 
I Avvento, Anno A 
Terzo giorno Novena 
dell’Immacolata 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI ROMA DINO E MONS. ALDO - DEF.TO NARDER VIRGINIO 

(CICI) - DEF.TO MARSON MARIO - DEF.TO NARDER GIUSEPPE 

10.45 - LEVADA: DEF.TO PARPINELLO ANDREA - DEF.TI FAM. MAGRO DOMENICO - 

DEF.TI BOER ETTORE, GIUSEPPE E STELLA - DEF.TO FRESCHI MARCELLO E FAM. 

MERCOLEDÌ 4 
Sesto giorno Novena dell’Immacolata 
18.30 - NEGRISIA: DEF.TA BELLIO ROSETTA 

GIOVEDÌ 5 
Settimo giorno Novena dell’Immacolata 
18.30 - LEVADA 

VENERDÌ 6 
Ottavo giorno Novena dell’Immacolata 
8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE EUCARISITCA) 

SABATO 7 

Nono giorno Novena dell’Immacolata 
17.30 - LEVADA: DEF.TO ZANCHETTA ROMANO 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TI DALL’ACQUA SEVERINO E ADRIANA - DEF.TI REDIGOLO 

ALDO, GIULIO E ANTONIA - DEF.TO MIOTTO ATTILIO - DEF.TI PORTELLO E CA-

SONATO 

DOMENICA 8  
DICEMBRE 
IMMACOLATA CONCE-
ZIONE DI MARIA 
II Avvento, Anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA MAZZARIOL MARIA - DEF.TO NARDER VIRGINIO (CICI) - 

DEF.TA NARDER ANITA - DEF.TA GRANDIN PIERINA - DEF.TI BOTTER GIAMPIE-

TRO E MARIA - DEF.TI NARDER ELSA, PIETRO E IDA - DEF.TI DIMENTICATI 

10.45 - LEVADA 

MARTEDÌ 3 
Quinto giorno Novena dell’Immacolata 
8.30 - LEVADA 

LUNEDÌ 2 
Quarto giorno Novena dell’Immacolata 
18.30 - NEGRISIA: DEF.TI MIOTTO NATALE E CESARINA 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SERVIZIO IN CHIESA 

− Negrisia: venerdì 6 dicembre, via Concie 

− Negrisia: venerdì 13 dicembre, via Grave di sotto 

− Negrisia: giovedì 19 dicembre, via Croce 

− Negrisia: venerdì 27 dicembre, via Fossadelle 

− Negrisia: sabato 4 gennaio, via San Romano 

− Negrisia: venerdì 10 gennaio, via Chiesa 

− Negrisia: venerdì 17 gennaio, via Grave 

− Levada: giovedì 5 dicembre, gruppo Menegaldo 
− Levada: giovedì 12 dicembre, gruppo Marchetto 
− Levada: giovedì 19 dicembre, gruppo Citron 
− Levada: venerdì 27 dicembre, gruppo Pivetta 

 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
 

NEGRISIA: venerdì mattina fino alle ore 10.00 

LEVADA: venerdì sera in chiesa antica alle ore 20.30 

per avvisi e segnalazioni inerenti alla vita pastorale della parrocchia,da pubblicare nel foglietto  
è possibile contattare don Gianni (347-3159315) oppure Federica (cell 340-3340388)  

ENTRO IL MERCOLEDI’ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE 

 
 

Fino a gennaio 2020 don Gianni ogni martedì è impegnato   
presso la Facoltà teologica di Bologna per partecipare ad un corso biblico. 


